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Varato il nuovo listino del mercato della carne 

Contro la giungla dei prezzi 
da dicembre in vetrina 

la bistecca col «cartellino» 
Gli aumenti decisi dal Comitato provinciale di Perugia 
E' stata seguita la strada della determinazione dei costi 

PERUGIA — A Perugia la carne bovina, dal primo dicembre, costerà di più. Il nuovo l i 
stino che disciplina I prezzi dei singoli tagli, è stato approvato ieri mattina all'unanimità 
dal Comitato provinciale prezzi, riunitosi sotto la presidenza dell'assessore allo sviluppo eco
nomico, compagno Alberto Provantini. La decisione (che dal mese di agosto spetta nuova
mente ai comitati provinciali, in seguito al ripristino da parte del governo, per carne e 
pane, del regime dei prezzi «amministrati») ò stata presa sulla base delle indicazioni 

fornite dallo studio dell'aDpo-

Le iniziative prò «194» 

Lottare perché Paborto 
non sia «clandestino» 
anche nelle coscienze 

Oltre a difendere la legge e la sua applicazione 
lo scopo è fare opera di corretta informazione 

TERNI — Si è costituito 
in questi giorni il comita
to di «Difesa d^lla legge 
sulla interruzione volon
taria della gravidanza » 
del centro cittadino di 
Terni. L'iniziativa presa 
dalle donne ternane segue 
di poco quella analoga di 
Amelia e di Orvieto. 

« Questa legge — dicono 
al comitato — è stata vo
luta e conquistata dalle 
donne. Oggi è sottoposta 
ad attacchi motleplicì e 
pesanti. Si mira, con le 
tre richieste di referen
dum. o a snaturare pro
fondamente i contenuti o 
a distruggerla del tutto. 
La dolorosa realtà dell'a
borto non si sconfigge pe
rò distruggendo la legge, 
ma attraverso un preciso 
impegno di prevenzione, 
con la diffusione dei meto
di contraccettivi. Vanno 
anche denunciate prose
guono le donne — le cau
se economiche, culturali e 
sociali che inducono le 
donne a praticare l'aborto 
e Impediscono una mater
nità responsabile, libera e 
serena ». 

Le donne hanno denun
ciato anche un altro pen
colo che i referendum 
rappresentano. E* vero che 
l'abrogazione della legge 
194 significa riportare V 
aborto nella clandestinità 
a danno della salute e del
la vita della donna. Ma 
non soltanto questo. Vi è 
il tentativo di cancellare, 
con un colpo di spugna, 
anni di impegno e di lotte 
delle donne che hanno vo
luto denunciare all'opinio
ne pubblica la pratica ri
corrente dell'aborto clan
destino. «Le donne non 
vogliono più vivere nel 
privato un dramma che è 
sociale — dice Patrizia 
del comitato di Terni —. 

Le donne oggi rinnovano 
il loro « no » ai ferri di 
calza e al prezzemolo, pra
tiche abortive ancora mol
to usate nel sud del no
stro paese. La difesa della 
legge va vista oggi come 
un rinnovato impegno per
ché essa sia applicata dap
pertutto ». 

Esisteva già a Terni un 
comitato per l'applicazio
ne della legge 194. Si è poi 
di fatto sciolto in quan
to è mancata la coesione 
necessaria delle donne che 
ne facevano parte. Con la 
costituzione di tanti orga
nismi si intende «capilla-
rizzare » l'iniziativa Intor
no alla difesa della legge, 
ma anche diffondere quel
la su temi più generali 
quali la tutela della salu
te della donna, la contrac
cezione. A questo proposi
to il comitato di difesa in
tende instaurare un rap
porto positivo con la pri
ma e la seconda circoscri
zione, le quali devono pro
muovere la gestione socia
le dei consultori. 

« La nostra azione — 
prosegue Patrizia — non è 
diretta soltanto elle don
ne ma si rivolge a tutta 
la cittadinanza. Intendia
mo diffondere i contenuti 
della legge perché tutti ne 
comprendano l'importanza 
e la validità, per fare in 
modo che la" gente la giu
dichi in maniera autono
ma. eliminando, cosi, i pe
ricoli di strumentalizza
zione.». 
•- Il comitato allo ' scopo 
di programmare la pro
pria attività con iniziati
ve specifiche Ila indetto 
per mercoledì 26 novembre 
alle ore 16, una assemblea 
pubblica presso la sala 
Farini. 

Katia Migliacca 

Assemblee e dibattiti 
a Umbertide 

e Città di Castello 
CITTA' DI CASTELLO — 
Tutta l'alta valle del Te
vere è impegnata a difen
dere la legge 194 sulla tu
tela della maternità e in
terruzione volontaria dei-
la gravidanza. Questa se
ra alle ore 21 ad Umber
tide il nostro partito ha 
organizzato presso la Ca
sa del popolo un'assem
blea pubblica sul tema: 
« Tre referendum contro 
una sola legge, perché? »; 
introdurrà il compagno 

• Gubbiotti segretario com-
prensoriale, e concluderà 
la compagna on. Alba Sca-

. ramuccL 
Lunedì prossimo a Cit

tà di Castello si terrà al 
le 20,30 presso la sede del 

• partito di Piazza Matteot
ti. una riunione dei com
pagni del gruppo consilia
re. della commissione fem
minile, della comunità 
montana e del comitato 
comunale per discutere i 

% problemi e la verifica del-
- le leggi 194 e 54 (regiona

le) anche in vista del di
battito che su questi ar

gomenti si terrà nella 
prossima seduta del con
siglio comunale. 

Sempre a Città di Ca
stello inoltre si è pure co
stituito nei giorni scorsi 
un comitato in difesa del
la 194 a aperto a tutte le 
forze che intendono ade
rirvi senza preclusioni 
ideologiche e culturali »: 

Il comitato, le cui ade
sioni sono aperte presso la 
CGIL ogni mercoledì al
le ore 18, si propone: «L'in
formazione per una corret
ta conoscenza della legge; 
di aprire un dibattito con 
i cittadini per esaminare 
l'opportunità di mantene
re una legge dello Stato 
che garantisca la regola
mentazione dell'aborto e 
che freni ogni forma di 
speculazione; dì ribadire 
l'importanza dei servizi 
sanitari pubblici e dei 
consultori e promuovere 
una adeguata opera di in
formazione e di preven
zione per evitare che l'a
borto diventi mezzo di con
traccezione ». 

Oggi in Consiglio regionale 
il piano di formazione 

professionale per l'SO-'Sl 
PERUGIA — Il consiglio re
gionale è stato convocato per 
oggi alle 9,33 per l'esame del 
piano regionale di attività di 
formazione professionale per 
l'anno 1960-81. In sede di com
missione, quella par gli affari 
sociali, sul piano è srato 
esoresso un parere sostanzial
mente positivo per la temps-
stività, per le innovazioni e 
per il carattere di organicità 
che esso presenta, recependo 
lo spirito dol'a legge regionale 
n. 47. nonché per l'opera svol
ta dal competente asses
sorato. 

Nel plano, infatti, si tende 
a coinvo'gere i Comuni e le 
Comunità Montane, i com

prensori e le Unità Sanitarie 
Locali con l'istituzione e la 
gestione dei corsi da parte 
degli enti pubblici, anziché 
privati, ancne se da parte 
della DC e del PSDI sono 
state riscontrate alcune ca
renze 

Il primo professionale, com
portante una spesa di oltre 
dieci miliardi, prevede per la 
prima volta una sarie di cor
si nei vari centri della regio
ne per restauratori di legno 
e della carta per maestri liu
tai. per l'erboristeria, per le 
coltivazioni arboree e la flo
ricoltura, per la coltivazione 
del tartufo, per tornitori e 
fresatori-

sito comitato tecnico perma
nente, con l'incarico di control
lare l'andamento dei costi e di 
determinare le « variazioni 
oggettive », che determinano 
gli aumenti dei prezzi. 

Tale comitato (che è compo
sto da soli « tecnici »: direttori 
dei mattatoi, veterinari pr >vin 
ciali di Perugia e Terni, do 
centi universitari e segretari 
dei due (PP) è pervenuto, 
dopo una serie di analisi e di 
indagini (consistite anche in 
prove dirette di macellazione 
e di resa), ad uno studio una
nime, che è stato quindi sot
toposto, per il previsto parere, 
alla commissione consultiva di 
cui fanno parte rappresentan
ti delle categorie interessate 
delle forze sociali. 

A differenza che per il pas
sato, il nuovo listino delle car
ni bovine fornisce prezzi per 
tutti i tipi (e non per gruppi, 
come era finora avvenuto) di 
tagli: ciò significa, in concre
to, che nelle vetrine e sui ban
chi delle macellerie, ogni sin
golo taglio dovrà mostrare, 
bene in vista, un cartellino 
completo della denominazione 
del tipo di carne e il relativo 
prezzo. 

Il presidente dei CPP Al
berto Proventini ha definito 
«doverosae non più procrasti
natole» la decisione di proce
dere al varo del nuovo listino, 
visto che, dalla entrata in vi
gore del regime dei prezzi 
« controllati », e nonostante 
che il governo, di fronte alle 
polemiche suscitate dal prov
vedimento, avesse preannun
ciato di voler ritornare con 
nuove misure sulla materia, 
a tutt'oggi nessuna notizia è 
giunta su iniziative o propo
ste in questa direzione. 

Il metodo seguito dal Comi
tato provinciale prezzi — ha 
sottolineato Provantini — che 
ha scelto la « strada nuova » 
della determinazione oggettiva 
dei costi reali attraverso il 
comitato tecnico e la parte
cipazione delle categorìe del
le forze sociali attraverso la 
commissione consultiva, con
sente una «assoluta traspa
renza dei prezzi ». " l 
> Una trasparenza — (ha ag
giunto — che dà ai consuma
tori « piena garanzia », e po
ne altresì la categoria dei ma
cellai nella condizione di non 
essere facili bersagli di criti
che: gli aumenti sono stati in
fatti determinati da un comi
tato esclusivamente tecnico, 
del tutto al di sopra delle par
ti. 

Questo il nuovo listino dei 
prezzi delle carni bovine, in 
vigore dal primo dicembre: 
gruppo « A » (filetto) L. 10.000; 
gruppo « B » (culata o culac
cio o pezza, lombo, fracoscio 
o noce, scannello o rosa) Li
re 8.800: gruppo «C» (Ban
chetto fiocco o piccione, cam
panello, contro girello o fin
ta) L. 8.000; secondo taglio 
gruppo «D» (girello di spalla 
o pesce, spallettone o fesa di 
spalla o polpa di spalla, sorra 
o filetto di spalla, bistecca di 
soffiata) L. 7.400; gruppo 
« E » (punto di collo) L. 6.000. 
Terzo taglio gruppo « F » (mu
scolo posteriore, pancetta, mu
scolo anteriore) L. 5.500; grup
po « G » (fiocco o punta di 
petto, biancostato) L. 4.400; 
fiocco o punta di petto con 
osso e biancostato (25%) Li
re 3.300. 

Compatto sciopero dei tessili-della zona Ellera-Corciano 

In duemila hanno risposto 
ad arroganza e intimidazioni 

Una combattiva assemblea si è svolta davanti alla SACSE-Lafont — L'area, a for
te concentrazione ; operaia e sindacale, banco di prova dell'offensiva padronale 

PERUGIA — Dottore, allora 
il problema è risolto? Il di
rettore di Palazzo Gallenga, 
Vidoni, sbotta: «Per la ve
rità è una grande confusione, 
il telegramma del ministero 
della Pubblica Istruzione è 
arrivato ieri sera senza che 
il ministro ci abbia prima 
ascoltato ». 

In base a quali criteri — 
si chiede il dott. Vidoni — 
dovranno essere ammessi ad 
un'altra sessione di esami di 
lingua i M studenti stranieri, 
di cui la maggioranza sono 
iraniani? La decisione è sta
ta dell'ori. Bodrato. che ha 
inviato U telegramma al ret
tore dell'università per stra
nieri. Resta il fatto che il 
ministro — come dice Vido
ni — non ha dato alcuna in
dicazione. Allora quale cri
terio adottare? Se resta fer
ma la condizione della fre
quenza trimestrale ai corsi, 
rigor di logica verrebbe che 
a sostenere le prove siano 
gli esclusi dalla sessione di 
ottobre: circa 85 studenti, di 
cui una trentina iraniani. Gli 
esami * dovrebbero tenersi il 
5 o il 10 di dicembre e per 
quella data avranno frequen
tato un corso trinvstrale an
che i circa 1.500 studenti, 

PERUGIA — Quasi duemila 
lavoratori della zona Ellera 
Cordano hanno risposto 
compatti ieri mattina alle ar
roganti e unilaterali posizioni 
padronali, che oramai da al
cune settimane rifiutano il 
tavolo delle trattative per il 
rinnovo di imporanti con
tratti di lavoro, ma anche 
minacciano licenziamenti in 
molte piccole e medie azien
de. Fin dalle prime ore della 
mattinata gruppi di lavorato 
ri si sono concentrati, con 
cartelli e striscioni, nel paz-
zale antistante l'industria tes
sile SACSE La Font. 
> La direzione aziendale o-
ramai da più di un mese 
mantiene un atteggiamento dì 
rifiuto della trattativa per il 
rinnovo del contratto e per
segue una costante azione di 
intimidazione, messa in atto 
nei confronti delle lavoratrici 
in lotta: intimidazioni che si 
sono concretizzate con la 
chiamata delle forze dell'ordi
ne davanti ai cancelli della 
fabbrica e con l'invio di let
tere personali e collettive che 

«richiamano» i lavoratori al 
« senso di responsabilità » e 
di cessare lo sciopero. Da qui 
la decisione di svolgere la 
manifestazione davanti ai 
cancelli della SACSE per 
colpire emblematicamente la 
linea oltranzista del padrona
to perugino. 

Gli interventi dei vari 
rapprentanti dei consigli di 
fabbrica della zona hanno 
ben delineato in tutta la sua 
pericolosità l'offensiva pa
dronale, hanno anche messo 
in evidenza la rigorosa e re
sponsabile risposta operaia 

Per prime hanno parlato le 
operaie della SACSE. .Nadia 
ha sottolineato come isolando 
e sconfiggendo l'atteggiamen
to della « padrona negriera » 
sia possibile affermare tra i 
lavoratori il diritto alla con
trattazione articolata, in una 
azienda che in crisi proprio 
non è. visto che progetta 
nuovi investimenti. Di seguito 
il delegato della SOGEI (u-
n'industria di materie plasti
che) ha affermato che la 
procedura dei licenziamenti 

ner 20 dei 45 addetti rappre
senta un primo passo verso 
•ina drastica riduzione del 
personale. Da qui la necessità 
di impedire questa manovra. 
Fino a poche settimane fa la 
direzione aziendale, in un in
contro tra le parti, aveva 
oromesso dì dotare 'a fab 
brica di nuove tecnologie ed 
addirittura di costruire un 
nuovo stabilimento. 

Ed ancora il delegato della 
\1AUSA: « La nostra situazio
ne di crisi si protrae oramai 
da parecchi mesi ed oltre ad 
avere portato al fall mento 
l'azienda, ora il nostro pa
drone. si lascia ondare ad at 
ti di vero e proprio "nepo
tismo", Drivilegiando l'occu-
Dazione per soli 25 operai 
(suoi parenti ed amici) su 
t3lh>. 

Ma l'amarezza e la rabbia 
degli operai si è manifestata 
anche nei confronti di un'e
mittente televisiva locale con 
l'invito ad un suo e noto 
giornalista» a partecipane al
l'assemblea di fabbrica e a 
rendersi conto della situazio

ne reale, prima di parlare 
della conduzione dell'azienda 
e dei problemi operai in mo
do del tutto approssimativo, 
superficiale e strumetale. 
L'assemblea si è chiusa con 
l'impegno di tutti i consigli 
di fabbrica a continuare la 
mobilitazine e la lotta nei 
vari settori ner arrivare alle 
trattative dei prossimi giorni, 
^posizioni responsabili ma 
con forza e determinazione. 

E" diffusa fera ì lavoratori 
la consapevolezza, che se l'of
fensiva nadronale cassasse in 
questa zona di forte concen 
trazione operaia e sindacale. 
l'Associazione degli industria
li. potrebbe avere mano libe 
ra nel resto della provincia e 
della regione. 

Al termine della manifesta
zione gli operai sono tornati 
al lavoro. Si è chiuso così un 
altro imDortante appunta
mento di lotta che ha trovato 
i lavoratori della zona Elle-
ra-Corciano uniti e combatti
vi. 

Alberto Stramaccioni 

Nella facoltà di medicina 

L'università di Terni 
cerca il «decollo» coi 
laboratori di ricerca 
L'attività scientifica e didattica orga
nizzata in collaborazione con l'USL 

A Perugia 
riunione 

del PCI sulla 
informazione 

PERUGIA — E' convocata 
per oggi alle ore 9,30 presso 
il comitato regionale del 
PCI (piazza della Repubbli
ca, 71) una riunione dei co
munisti impegnati nel settore 
dell'informazione, per defini
re un programma di attività 
e iniziativa in un campo de
cisivo come questo, nel qua
dro della battaglia comples
siva del partito. 

Alla riunione parteciperà il 
compagno Gino Galli del di
partimento nazionale stampa, 
propaganda e informazione 
della direzione del PCI. 

Si allarga la rosa dei coinvolti nello scandalo degli « esoneri facili » 

Ora s'indaga anche sull'ospedale militare 
Il comandante del Santa Giuliana sottoposto a perizia calligrafica - Due nuove comunicazioni giudi
ziarie - La vicenda prese avvio da una denuncia su probabili illeciti nell'esenzione dal servizio di leva 

PERUGIA — La rosa dei 
personaggi coinvolti nella vi
cenda degli «esoneri facili» 
si sta allargando sempre più. 
E' di questi giorni infatti là 
notizia che un altro alto uffi
ciale è stato oggetto di inte
ressamento da parte della 
giustizia. Si tratta del tenente 
colonnello. Ettore Scano. co
mandante dell'ospedale mili
tare di Santa Giuliana. Il co
lonnello Scano, infatti, giorni 
fa è stato sottoposto, assisti
to dal suo legale, ad una pe
rizia calligrafica. * 

Dopo il distretto, adesso 
anche l'ospedale militare 
sembra essere oggetto dell'in
teresse degli inquirenti. In
fatti hanno ricevuto una co
municazione giudiziaria il 
sottotenente Carlo Focaracci 
ed un impiegato civile, Beni
to Toppani. 

Nei confronti di questi il 
giudice avrebbe ipotizzato, 
nelle comunicazioni giudizia
rie, il reato di «falso docu
mentale». Sul fatto comun
que c'è il massimo riserbo 
da parte degli inquirenti. Si 
tratta .però di uno sviluppo 
importante della vicenda e 
che dà il segno di come la 
cosa potrebbe coinvolgee an
che i vertici dell'ospedale mi
litare perugino. 

Ma non sono questi gli u-
nici atti posti in essere dal 
magistrato inquirente. Doma
ni dovrebbe essere pronta la 
prima delle due perizie ordi
nate dal giudice Mirano, e 
cioè quella grafica Dall'esito 
di questa il giudice intende 
accertare se vi sia stata una 
manomissione delle cartelle 
cliniche del giovane Quintili, 
che ha dato il via. con una 
sua denuncia, alle indagini su 
eventuali illeciti nella conces
sione di esoneri dal servizio 
militare.. -

In seguito aSa denuncia, 

come • si ricorderà, due alti 
ufficiali furono arrestati e 
tuttora restano in carcere. 
con l'imputazione di «corru
zione»: si tratta del tenente 
colonnello Enrico Ferrazzani 
e del tenente colonnello Al
fonso D'Acunto. 

Il giudice Miriano ha di
sposto anche un'altra perizia, 
ma questa di carattere medi
co, per accertare se il Quinti
li soffre effettivaente di iper
tensione, come risulta dalla 
documentazione medica nelle 
mani del giudice e grazie alla 
quale il giovane era stato 
spostato alla fatidica catego
ria «C3». Il che significa 
che in caso di esuberanza 
tutti gli abili al servizio di 
leva iscritti a questa categoria 
ricevono a casa il congedo 
illimitato. '.','.-

* Il resDonso di questa peri
zia dovrebbe esserci alla fine 
del mese ed è con questo 
atto che il magistrato inten
derebbe chiudere l'istruttoria 
e decidere se rinviare a giu
dizio qualcuno -o archiviare 
tutta la faccenda, cosa che 
agli occhi di moiti sembra 
alquanto improbabile. 

Mettere agli arresti due alti 
ufficiali, infatti, non è cosa 
da poco e comunque privare 
un qualsiasi cittadino della 
sua libertà è cosa grave e 
richiede indizi tali da giusti
ficarne il provvedimento. C'è 
anche un altro elemento che 
dimostra la delicata posizione 
dei due ufficiali. 

Nessuno dei legali di fidu
cia ha inoltrato domanda di 
libertà provisoria per i mili
tari, certo potrebbe trattarsi 
di un strategia difensiva, ma 
potrebbe darsi anche che i di
fensori si siano resi conto 
della inutilità di tate richie
sta. 

Franco Arcufi 
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Per la Valnerina del dopo-sisma 
un «vecchio » progetto rimesso a nuovo 

PERUGIA * — A quattro ' anni di distanza 
dalla sua elaborazione, il «progetto-pilota» 
per la dorsale appenninica umbra», ,con 
particolare riferimento alla Valnerina, re
sta. nelle sue linee essenziali, ancora valido 
per la giunta regionale, che ha perciò deciso 
di riprenderlo e di aggiornarlo, alla luce 
delle nuove situazioni provocate dal terre
moto e dal nuovo quadro legislativo: il pro
getto-pilota, nella sua struttura complessi
va, viene considerato ancora un valido stru
mento per la rinascita della Valnerina. 

Una decina di giorni fa, a Bruxelles, di
scutendo con i commissari e i funzionari CEE 
sulla eventualità di un Ulteriore intervento 
della Comunità economica europea per la 
«rinascita» della Valnerina, il presidente 
della giunta compagno Germano Mani ave
va indicato nel « vecchio > progetto-pilota 
(accantonato per mancanza di fondi) uno dei 
possibili strumenti per dar vita ad un piano 
«integrato». Martedì scorso, la giunta Io ha 

ufficialmente riproposto, decidendone in con
creto l'aggiornamento: un lavoro — ha riba
dito ancora il vice-presidente Enrico Mali
zia —, reso necessario non tanto da varia
zioni economiche, sociali, «strutturali» del
la Valnerina.quanto dal terremoto e da tutta 
la nuova legislazione relativa. 

L'aggiornamento - è - già cominciato: il 
CRURES (centro regionale umbro di ricer
che economiche e sociali) sta già elaboran
do una revisione nella cartografia temaHca, 
che riguarda oltre 1-30 centri storici della Val-
na, mentre sta per prendere avvio una ri
cerca storica sui terremoti e i loro effetti 

A tutto ciò si aggiunge il progetto per il 
parco dei Sibillini (all'interno della «zona 
campione» di Preci e Norcia per altro già 
prevista dal progetto pilota), cui sta lavo
rando una commissione mista del ministero 
per l'agricoltura e foreste, della regione del
l'Umbria e della regione Marche. 

E' quello che autorizza un'altra sessione di esami per gli studenti stranieri di Perugia 

Un telegramma che non risolve i problemi 
Secondo il direttore di Palazzo Gallenga non sono ancora chiari i criteri di ammissione e c'è il rischio di crea
re confusione - Un primo risultato positivo ma ancora insufficiente - Un'intervista dell'ambasciatore iraniano 

iscrittisi ai corsi speciali, a 
partire dal primo di agosto 
al 10 di settembre. 

Le ipotesi insomma si fan
no sempre più nebulose. E' 
poi arrivato anche l'amba
sciatore iraniano in Italia, il 
giovane dottor Naser Sadat 
Salami, che dopo aver cele
brato insieme agli studenti. 
nella sala polivalente del 
mercato coperto di Perugia 
il rito funebre in onore del 
terzo imam dell'Iran, non ha 
perso tempo e si è recato a 
Palazzo Gallenga a «racco
mandare» a r ca 150200 stu
denti suoi connazionali, che 
devono svolgere gli esami. Un 
quotidiano, infine, ieri parla
va di circa tremila iraniani 
che potrebbero sostenere le 
prove alla Gallenga. 

Insomma, il dott. Vidoni 
quando parla di confusione, 
con ha proprio tutti i torti. 

Non che la terza sessione 
di esami non si debba fare. 
Anzi, è una vittoria di quanti 
finora hanno sostenuto la bat
taglia per averla, reclamando 
il loro giusto diritto ad iscri
versi con tutti gli altri «Ile 
università italiane. 

Ma non è certo con misu
re burocratiche, provvedi
menti contraddittori e tanto
meno numeri chiusi che si 
può risolvere il problema 
degli studenti stranieri. 

Proprio l'altro giorno l'am
basciatore iraniano, nel corso 
di una intervista rilasciata 
all'emittente locale Umbria 
TV, parlava di cooperazione 
internazionale, dell'importan

te ruolo che l'università per 
stranieri di Perugia può svol
gere assieme ad altri istituti 
di cultura e alle università 

i italiane per lo sviluppo del 
Terzo Mondo. I paesi in via 
di sviluppo che bussano seni
ore più alle porte dell'Euro-, 
pa occidentale. Porte a volte 
chiuse con i blocchi delle 
iscrizioni, come lo scorso an
no e poi riaperte con le ses
sioni straordinarie di esami. 

La prassi è ormai nota: 
il problema scoppia, per me
si e mesi il governo non se 
ne occupa, poi finalmente si 
decide a far qualcosa, risol 
ve il problema in parte, per 
il resto crea altra confusio
ne. 

| ' p. sa. 

Per la gestione della MUA 
ieri un incontro a Roma 

PERUGIA — Entro pochis
simi giorni saranno presi 
provvedimenti per avviare a 
soluzione il problema della 
gestione della MUA (la so
cietà mediterranea per le fer
rovie umbro-aretine) Lo ha 
assicurato il direttore gene
rale delle ferrovie in conces
sione del ministero del tra
sporti dottor Danese, in un 
Incontro, svoltesi ieri a Roma. 
con il vicepresidente dell» 
giunta regionale umbra Bn 
rico Malìzia. 

Malizi* si è incontrato an
che con il vicecapo di gabi
netto del ministero dei Tra
sporti, ti quale ha confermato 
il parere favorevole della 
giunta alla acquisizione della 
comoctenza regionale sulle 
ferrovie in concessione, pro
posta alle Regioni dallo stes
so ministro senatore Rino 
Formica, nella recente riunio
ne svoltasi a Roma per esa
minare tutti i problemi più 
urfenti dei trasporti pubblici. 

TERNI — La sede ternana 
della facoltà di m-dic.n ri
viera laboratori di ricerca 
scientifica in collabo- / • e 
su proposta dell'Unità sanita
ria locale La deci" ne è 
stata presa ieri mattina al 
termine di unp r u* » du
rata circa tre ore. tenutasi a 
Palazzo Spada cu hr • • • • 
tecipato il rettore dell'Uni
versità d; Peni'*' ' i 
Dozza. il preside della facol
tà di Morir « - 'n< • 
zi, il sindaco Porrazzini. l'as-'. 
sessore ree-o-n-5^ * ' ' » 
blica Istruzione Nocchi, il 
presidente dell'U'ii' i s ' -
ria locale Benvenuti e l'as
sessore Camnili PP" V '' di
cembre è stato fissato un 
nuovo incontro nei e ir-o H 1 
quale verranno messe a pun
to, con maggiore or'<-
ne, le proposte avanzate già 
ieri. 

La decisione raggiunta ac
quista una particoi'-p >r»"~o-
tanza dopo che, negli ultimi 
mesi, il Droces-o di r "' 
lizzazione dell'università ave
va incontrato un3 fa^e Ai ? 
si. I fatti di ieri mostraro 
invece una precisa v ' o 
di continuare sulla strada in 
trpnresa poten-r-^o I 
pacità e le strutture della 
sedp ternana. •Abbi"™" 
sto l'accento sulle necessità 
del triennio di Te--» - <• hi 
dichiarato il rettore Dozza al 
termine dell'ine "lrr> F' --
che possa decollare definiti
vamente come v°—' f~ •• 
ra universitaria ». 

Quello ch° sost^n-' '*™ 
è stato ribadito è il fatto che 
non può essere assolutine*1 

te annullata l'esperienza uni
versitaria fatta finora Anda
re avanti, -quindi.- tenendo 
conto di un duDlice interest": 
quello della stessa università 
e quello degli assistif-utenti 
delle strutture -* ospedaliere. 
Ciò che concretamente av
verrà da subito, ha aggiunto 
Dozza «sarà il coinvogimen-
to di tutta la. struttura ospe
daliera - ternana in .una vera 
sede .universitaria degna di 
questo nome». Si. chiede in
somma che Terni possa dare 
un contributo semore mag
giore alla «crescita» regio
nale. E potrà tanto più f^r'o 
se. come sottolinea lo- stesso 
sindaco Porrazzini «• "p*1* n -
stra città non si fabbricherà 
solo acciaio ma anche :dp° ». 
^ Positivo è stato definito l'in
contro 'dal Dresiden* ÓP~ 
l'USL Benvenuti. « Per noi 
— ha affermato — l'Univer
sità non è un fiore l'r -
chiello, ma deve piuttosto es
sere una struttura efficien
te» . Da qui atiindi !*> 
tanza di integrare l'attività 
didattica con ouella cHla v 
cerca e dell'assistenza sani
taria. La strada che è s'-»^ 
intrapresa è proprio questa. 
Si tratterà nei prossimi me*-
di fare un ulteriore salto di 
qualità stringendo anco*3 ^i 
più il rapporto fra ospedale 
e università La stess? T, 
ternana ha avanzato propo
ste concrete per s 'lupp^ie 
questo nuovo rapporto. 

Per quanto rigujr-*<> l'isti
tuzione di altre cattedre a 
Terni non è stato <*P to m j . 
la di nuovo. «Dipenderà dal
le esigen7e che si r 
ranno nei prossimi mesi» ha 
dichiarato il preside aMa » -
colta di Medicina Binazzi. C*è 
però comunaue da registi*.- e 
a questo proposito fl fatto 
che sei insegnanti —in pre
cedenza solo «incaricati» * 
hanno ora acauisito il oieno 
titolo di docenti. 

Che- parecchia strada su» 
stata percorsa dalla origina* 
ria installazione dei croni 
corsi di medicina a Temi è 
comunque un fatto certo. 

Quel che-sembra partico
larmente significativo e che 
una ipotesi, solo auspicata pa
chi mesi fa. sta ora diven
tando un fatto operativo rea
le. «Quella della rtgjonanz-
zazione dell'università è per 
la Regione scelta antica » ha 
ribadito nel corso dell'inco-a» 
tro l'assessore regionale ella 
Pubblica istruzione Noceti. 
«La nostra presenza qui. og
gi, significa anche che vola» 
vamo constatare a Terni l'an
damento dei rapporti con I V 
Diversità ». 

Che preoccupazione ci fot-
se a causa della situazione 
di stallo che a questo pro
posito si era determinata, è 
innegabile. Si trattava di * 
muovere alcuni ostacoli e già 
ieri è sembrato di essenJ r i t -
sciti. Un «canovaccio opera
tivo concreto » — come hanno 
ribadito i partecipanti all'in
contro — è stato concordato. 
Ora bisognerà verificarlo nel
la pratica quotidiana ma, i l 
ouanto a questo, tutti si sono 
dichiarati perfettamente di
sponibili. 

Angelo Ammanii 
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